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DESCRIZTIONE
-CAMPD DELLA TECNICA-
Costituisce 1’oggetto del presente trovateo un

nuovo cancello che, preferibilmente metallico e compo-

* ’

sto da piu’ elementi snodeti, e’ asdatto per shsrrare
c chiudere passaggi.
~STATO DELLA TECNICA-

Attualmente sono conosciwvti i cancelli, formati
da elementi din metallo, che costituiscono uno o due
battenti rigidi, che ruoteno tramite perni o cardini
disposti lungo un ssse verticsele & dove entrambi sono

uniti & ciescunn dei pilastri che definisconeo e deli-
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mitano un passaggio (carreaio o pedeonale). Essi servo-
no  per impedire i1l transito, attusndo condiziopi di
maggior sicurezza e protezione nei confronti di
mezzi, animali e persone.

I due baettenti, che solitamente 1i costituisco-
no, si avvicinaneo fre loro ed unendosi creano una bar-—
riera, che per essere rimossa, richiede sempre una
doppia menovra da compiliersi su cieasun battente in
modo indipendente sis per 17uno che per 1'altro.
Buando questi sone idinvece azionati automaticamente
richiedono il piszzamento di doppi comsandi che devono
procedere entrambi, nei tempi stebiliti.

-5COPI E VANTABGI DELL "INVENZIONE-

Scopo del presente troveto e’ steto di reslizze-
re un nuovo strumento di chiusura per passi carrei in
poarticolare e cioe’ di una certa dimensione. Guesto

I

cancello e studiato & realizzaeto per eliminare la

doppia manovra, necaessarias per ottenere 1l’aperture e
l% chiusura degli stessi sia in manwuale cheg in
automatica.

Ulteriore scopo per cui detto cancello e’ stato
realizzato e’ stato quello di sttuare 1’'esecuzione
tramite wun unicoc elemento, mobile su perpni posti in
verticele, che si possanoc muovere come si apre e si

chiude un paravento unito ad une parete.
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Detto scopo e’ stato reggiunteo mediante la rea-
lizzazione dell’esemplare gui reppresentato, come si
potra’ constatare nel proseguc della descrizione, che
risulta costituite ds uno o piu’ elementi composti e
snodati, che deve essere fissato e sorretto ad un
solo pilastro.

Esso offre i seguenti vantaggi:

- Formato d& elementi composti fra loro tramite per-
ni, esso 51 apre o si chiude tirando o spingendo uno
solo di guesti elementi.

-~ Esso e’ ancorsto sd uno solo dei pilastri che deli-
mita 11 passoggio o protezioe sharramento.

- Buando i movimenti degli elementi che lo costitui-
sconn  sono ottenuti con  automatismi, ron necessita
sattrezzerlo di doppi comandi, poiche’ sia la apertura
che la chiusura vengono effettuate da un unico
meccanismo.

- Attua la possibilite’ di ottenere la sua massima
apertura e chiusursa, tremite due, tre o piu’ elementi
snodati, uniti fre loro e tutti uniti ad un sclcoc
pilastro, come detto e tremite la collocazione del
primo elemento.

- Accelera e riduce i tempi di sperturs e di chiusu-

re del pessaggio che attrezza.




~DISEGNI-

Per meglio defipire il troveto in oggetto, segui-
ra’ ora dello stesso uns piu’ dettaglista descrizio-
neE, redatts secondo una preferits realizzazione, pre-
sa quale esempio non vincolante ne’ limitativo, che
si riferisce alle unite tsvole di disegno; dove alla

FI6.1 - ef rappresentato il cancello in argomen-
to, viste frontalmente, dall’interno e quando questo
chiude il passeaggio che sbarra, nonche’ secondo la
sezione MM, dllustreats alla FIG.2; slla

FIG.2 - e disegnatp lo stesso cancello chiuso,
in questo ceso visto dall’alto; alla

FIG.3 - ef disegneto il cencello, visto ancora
dall’alto, in questo caso raccolteo su se stesso
percio’ aperto; alle

FIees.4, 5, &, 7, 8, 9, 10, 11, 12 & 13 - s=sono
disegnate gli ingrandimenti di tutte ls parti circo-
sgritte dalle circonferenze segnate con le lettere
maiuscole dslle A alla L, indicete nelle prime tre
figure.

-DESCRIZICNE DETTAGLIATA E RIFERITA AI DISEGNI-

Daj disegni rappresentati, compere con svidenza
le struttura del nuovo cancello, che in questo caso
risulta realizzaeto degli elementi mobili 1 e 2, snodsa-
ti fra loro. Come si vede esaminendce le prime tre fi-
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gure, detti elementi sono wuniti ol pilastroc 3 e soste-
nuti dall’elemento in metall& 12, a cui sono saldate
le mensole 11 ed 11* che reggono i perni 4 & 5. Ai
perni 4 e 5, tramite le viti 15 e la reletive contro-
piastre di fissaggio 7, e’ unito l7elemento 2 che su
questi rwuota. L'elemento 2, a sus volte & tramite i
perni 21 sostiene l’elemento 1 snodato e vincolato al
primo nei movimenti che deve compiere {come s5i vedra”
in seguito).

li elementi mobili e rotanti 1 e 2, si muovo-
no, tanto in apertursa guanto in chiusure, tramite i
robusti tiraenti 8, 8, 9 & 9’ (fig.4 e 5} che, muniti
di snodi, attuano i movimenti necessari per il movi-
mente sincrono 4i entrembi gli elementi che ellinean-—
dosi, come indiceno le FIGBG. 1 e 2, attuano la chiusu-
ra del passaesggio, mentre guando si raccolgono, vedi
FIG.3, attuano l‘apertura del passsggio.

Tutti i movimenti degli elementi 1 e 2 sono con-
trollati e resi sincroni dagli ingrenaggi 18 e 19, ce-
iettati e Ffisgi si perni 2%, tutti chiusi nelle relas-
tive scatole o carter 20 & 207.

Una serie di cuscinetti & sfere 10 e 14, su cul
sono  fissati alberi e perni, permettono la reslizze-
zione di movimenti dfapertura e di chiusura mediante
leggere spinte © traini de attuare come detto nei con-
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fronti di wuno sole degli elementi 1 & 2, manualmente
o a mezzo di comandi automatici.

L‘esatta lunghezzas dei tirenti 8, 8/, 9 a 9* z5i
ottienas, all’etto del monteggio del cancelio a fianco
del pilestro, manovrando il gruppo di dadi e controda-
di disposti & mobili sugli stessi e che slie FIGG. 1Y,
2 e 3 sono indicati schematicamente con X e Y.

Esaminats sommariamente le conformazione e la
struttura del cancelle, si procede ora con un biu'
attento & completo esame dello stessc & mediante uns
piuv’ esauriente descrizione, prendendo in esoame i sin-
goli gruppi che lo formano e in funzione della dispo-
sizione date wlle Ffigure (daella FIB.4 alla FIG.13).
Tramite queste si descrivono i gruppi indicati aslle
prime tre Ffigure, dove appaiono le posizioni di
ognuno di questi.

tea FIG.4, rappresenta ingrendite le porzione di
disegno indicata con A allae FIG.1, in questa, secondo
una sezione verticele, sono disegnate le mensole 11,
saldate alla pisstra 12 che, in alto tengono unito il
cancello al pilestro 3. RQuesti elementi sono disegna-
ti mentre il cancello e’ chiuso & visto frontalmente
dasll“interno del passo. lL.e mensole 11, saldsate alla
piastra 12, tramite 1 cuscinetti & sfere 10 reggono
il perno 4 superiore che, & sus volts {con l’inferio-
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re 5) sopporta 1’elemento 2. Alle stesse mensole 11
sono fissati pure gli elementi &8 culi sono uniti e
rotanti 1 tiranti superiori 8 e 9. Alla stessa figura
sono dindigceti gli elberi 13 che colleganc i tiranti
superiori B e 9 ai tirenti inferiori 8’ & 897, affin-
che’ tutti i movimenti che guesti trasmettono all’ ele-
mento 2 siano perfettamente sincroni. Detti alberi di
collegamento 13 sono montati e scorrevoli anch’essi
tremite i cuscinetti a sfere 14, sistemati come illu-
stra la FIG.4 medisnte viti e bussole varie, filetta-
te sugli stessi, onde cottenere il bloccaggio sicuro
di tutto 411 complessivo. I coappellotti 22 servono
unicamente de protezione.

La FIG.5, rappresenta ingranditae la porzione di
disegno dindicats con B alla FIG.%, in questa, secondo
una sezione verticele, sona disegnate le mensole 117,
saldate a2l sopporto 12 che, inferiormente tengono uni-
to il coancello sl pilastro 3. Ruestdi elementi sono di-
segnati con il cancello chiusao, visto frontalmente e
dall’interno. Le mensole 117, saldste alla piastra
12, tramite i cuscinetti & sfegre 10 reggono il perno
5 dnferiore c¢he, a sua voltas e con il superiore 4,
sopporta, rotante, i‘eglementn 2. Alle stesse mensole
117 sono fissati pure gli elementi & cui sono uniti e
rotanti i tiranti inferiori 8’ & 9. Alls stessa figu-
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ra sono indicseti gli alberi 13 che collegano i tiran-
ti dinferiori B’ e 8’ s8i tiranti superiori 8 8 9, af-
finche’ tutti i movimenti che guesti trasmettono al-
l1"elemento 2 sisno perfettamente sincroni. Anche det-
ti alberi di collegamente 13 sono moentati e scorrevo-
1i tramite i cuscinetti a sfere {4, sistemati come 1il-
lustra 1s figura stessa, mediante viti & bussole va-
rie filettate su questi, onde ottenere il blococaggio
sicuro di tutto il complessivo. Sempre in guests Fi-
gurs si possonoc netare gli elementi 2 che, con i dadi
filettati che li sovrastano, servong per definire e
fissoere le posizione dells piastra 12 e di tutto il
sistema. Le bussple 23 servono da protezione.

Lla FIG.&, reppresenta ingranditea ls porzione di
disegno indicata con C alla FIG.1, in guesta, secondo
una sezione verticasle, @’ disegnate la sceatola 20,
bloccata Ffra gli elementi 17 & dove guesta raccoglie
€ chiude in se stessa i perni 21. Uno di guesti perni
2% e’ unite e sorretto dall’elemento 2, il secondo
regge 8 sua voelite l’elemento 1, entrambi tramite i cu-
scinetti a sfere 10, le viti 15 cen la relative pia-—
stra 7 sagomats di bloccsggio. Nells robusts scatola
20 din cul risultano contenuti i cuseinetti a sfere 10
interessati a8l movimento degli elementi 1 e 2, sono
pure inseriti i due ingranaggi 18 e 19 uguali e fissa-
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ti ai perni 21 coi guali haenno in comune lo stesso as-~
se di rotazione, detti ingranaggi harno il compito di
far ruotare l1’elemento 1 in perfetto sincronismo con
l'elemento 2, muovendone uno soltanto. Agli elementi
17 sono fissati pure i tiranti inferiori 8 ¢ 9, siste-
mati come visto in precedenze ed anch’essi wuniti ad
altri alberi 13 che 1li cecllegeno con i tiranti infe-
riori 8’ e 9’, affinche’ tutti i movimerti che questi
trasmettono all'elemento 1 sisno perfettsmente sincro-
ni. Anche detti elementi di collegamento 13 sono mon-
teti sui cuscinetti & sfere 14, sistemati come illu-
stra la figura e mediante viti e bussole filettate su
questi, onde otienere il bloccecasggio sicurco di tutteo
il sistema. I cappellotti 22 servonoc unicamente di
protezione.

Anche tutti questi elementi sono disegnati
considerando il cancello chiusoc e visto dall’interno.

Lta FIG.7, rappresents ingrendite la porzione di
disegno indicata con € ells FIG.1, dove appare la sca-
tola 207 non sezioneata, nells quale sono contenute le
stesse porti dindicate =alla FIG.6, con gli elementi
127, gli alberi 13’ e 1 tiranti B8’ e 97, in questa so-
no indiceate le protezioni 22 poiche’ detta parte e
mobile e scorre ad wna certs distenza dal piano di
calpestio, come indica le FIB.1. Anche in guesta sce-
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tole sono dinseriti i due ingranaggi 18 e 19, fissati
ai perni 21, dove tutti compicenc le stesse funzioni
degli glementi uguali sistemati superiormente. Anpche
in gueste casoc 1 tirenti B & 97 sono collegati ai
superiori tramite gli elberi 137,

La FIG.B, rappresenta ingrandits la porzione di
disegno indicetas con E alla FIG.2, dove appsiono, vi-
sti dall’alto, gli elementi reppresentati alla FIG.4,
uniti 81 pilastro 3 e dove i tiraenti 8 e 9 mantengono
chiuseo 1l cencello. Nella stessa figure =’ chiaramen-—
te illustroato le pisstre 12 che tiene il cancello uni-
toc al pilastro 3, tramite le mensole 11 superiori e
117 inferiori.

Le FIG.9, rappresents ingranditea ls porzione di
disegno indicats con F ella FIG.2, dove sppasiono, wvi-
sti dall’alto, gli stessi componenti che sono rasppre-
sentati alls FIG.H6, che tengono uniti fra loro gli
elementi 1 e 2 e che tramite i tiranti 8, 8’ e 9, 97
{in questo caso), sono nells posizione in culi manten-
gono chiuso il caencelle. Nella figurs sone indicetid
anceora gli dngranaggi 18 ¢ 19, che regolano e sincro-
nizzano 1l movimento di . .chiuvsura di entrembi gli
elementi 1 e 2.

ta FIG.10, rappresenta dingrandita la porzione
di disegno indiceatse con 6 a3lls FIG.2, nells guale, vi-
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sto dall’'aslto, e’ segnato l’elemento longitudinale e
verticele 24, unito ol pilestro 6, dove giungs 1‘e-—
stremita’ dell’elemento 1 che chiude il cancello e
che comprende 1’elemento di serrsggio (non indicato
nel disegnol}.

Le FIG.11%, rappresenta idingrandite lea porzione
di disegno indicata con H #lla FIG.3, nella quale, vi-
sti dall’‘alto, sono disegnati tutti gli elementi rap-
presentati alla FIG.B8, in questo caso visti con i ti-
ranti 8 e 9 nellsa posizione in cui hanno condotto e
tengono gli elementi 4 e ¢ nella condizione di
cancelleo aperto.

Lea FIG.12, reppresenta  ingrandita 1la porzione
di disegrno indiceta con I alle FIG.3, neliae guale, vi-
sti dall’alte, sono disegneti tutti gli elementi rap-
presentati alle FIG.9, in questo caso visti con i &i-
ranti B8’ e 9 nella posizione in cui henno condotto e
tengono gli elementi 1 e 2 nella condizione di
cancello aperto.

Le FIG.13, rappresenta dingrandita la porzione
di disegno indicatsa con L alla FIG.3, nella quale, vi-
sto dell’asito, e’ segnato l’elemento longitudinale e
verticale 24, unito al pilasiro 6, indicato senzs la

perte terminale dell’elemento 1, poiche’ i1 cancello

in vesto caso &’ ra esentato asperto.
4 ppr P Brevett!
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RIVENDTIZGCAIZIIOGONTI

1) - Cancello formato da piu’ elementi snodati,
composti a mo” di parsvento che, fissato a uno dei pi-
lastri di un ingresso, si spre o si chiude con una so-
la manovra e da un unico lato; composto da elementi
snodati " e 2, de tiranti B, 8" ¢ 9, 97, da aslberi 13
e 13’ & da ingraenaggi 18 e 19; caroetterizzato dal fat-
to che gli glementi 1 e 2 sono congegnatli in modo dea
poter essere chiusi e aperti, come gli elementi snode-—
ti di un paravento, con wuna estremita’ fissete ad un
corpo fisso & rigido.

2} - Cencello formato da piuv’” elementi, come al-
lJa rivendicaziocne 1; ceretterizzato dal fatitoc che 1l e~
lemento 2 risultae ancorateo e rotente tramite i perni
4 e 5, fissaeti verticelmente & uno dei pilastri del-
l7apertursa che esso chiude.

3} - Cancello formeto da piu’ elementi, come al-~
le rivendice=zioni 1 e 2; caratterizzsto dal fatto che
i sopporti o mensole 11 e 11’ reggono i perni 4 e 5,
a8i gquali e’ unito 1l elemento 2, girevole sugli stessi

4} - Cancello formato da piu’ elementi, come al-
le rivendicazioni i, 2 & 3; caretterizzaeto dal fatto
che le mensole 11 ed 11’ reggonoc pure le perti snoda-
te ded tiranti 8, 8°, 9 e 9, necessari per comandare
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contemporaneamente 1 movimenti di msperture e chiusura
degli elementi 2 ed 1.

8) ~- Cancello formsto da piu’ elementi, come al-
le rivendicazioni 1, 2, 3 ¢ 4; caretterizzate dasl fat-
to che i tiranti 8, 8’ & 8, 89’ sono collegati fre lo-
ro tramite gli slberi 13 e 137, affinche’ questi co-
mandino in sincronismo tento la parte superiore, guan-
to la parte infericre del cancello.

6} - Cancello formato da piuv’ elementi, come al-
le rivendicazieni %, 2, 2, 4 & 5; garatterizzato dal
fatto che i perni 21, tanto i superiori, guanto glii
inferiori gono muniti di ingransaggi 18 e 19, perche’

gli elementi 2 e 1 possano compiere i movimenti di

chiusura e di spertura in perfetto sincronismo e per—(_
-
AY
A,

fettamente verticeli rispetto al pisno di calpestio
del passaggio che il cancello contrellas.

7?7} - Cancello formato da piu’ elementi, come al-
le rivendicaszioni precedenti; caretterizzato del fat-
to ehe, per il modo con cui e’ stato studiato e res-
lizzate, si apre spingendo, oppure si chiude tiraendo
l1’elemento 2, ottenendo simulteaneamente anche la rele-
tiva apertura o chiusura dell’elemento 1 (e cio’
anche manovrando l’elemernto 1),

8} - Cancello formato da piuv’ elementi, come al-
le rivendicazioni precedenti; caratterizzato dal fat-
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to che, per il modo in cui e’ stato studisto ed ese-
guito, puc”’ essaere mosso manuwalmente, oppure tramite
un unico congegno o comando sutomatico.

9) - Cancello formato da piu’ elementi, come al-~
le rivendicazioni precedenti; carastterizzatc dal feat-
to che puo’ essere realizzato anche con piu’ elementi
snpodati 7, logicamente dotati dei relstivi tiranti ed
ingranaggi.

10) - Cancello formato da piu’ elementi, come al-
le rivendicazioni precedenti; ceratterizzato dal fat-
te che comprende anche unco scrocco che, posto sul pi-
lastro 6, opposto a8l pilastro 3 ed & cui e’ unito 1 e-
lemento 2, determina e definisce la chiusura di sicu-

rezza del cencello. revett)
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